IN PICCOLO…..E’ PIU’ BELLO!

   Il Mondo in Scala di “Tigillo” Umberto  Sabbatini :


       Già Aikidoka…da sempreModellista

Questa nostra Storia ( vera ) ha inizio negli anni cinquanta quando Umberto Sabbatini portava ancora i calzoncini corti…..non che ad oggi le cose siano molto cambiate perché, quando il tempo meteorologico lo permette, “Tigillo” ( nomignolo che gli abbiamo affibbiato nella nostra Palestra di Arti Marziali a Torino, quaranta anni fa ), è sempre in calzoncini  corti! 

A circa 12 anni, quando ancora frequentava le Scuole Medie nel Collegio Salesiano di Lanzo Torinese, il Sabbatini, da sempre affascinato dal volo in quanto suo Padre Renato, durante la Seconda Guerra Mondiale, era Ufficiale di Rotta ed Osservatore della Regia Aeronautica, iniziò a cimentarsi nella costruzione di Modelli di Aerei. 

La realizzazione dei Prototipi Volanti era per lui una cosa abbastanza semplice, mentre non era  così facile “vincere” la sua Grande Nemica, cioè  la Forza di Gravità che, il più delle volte, richiamava al suolo le sue creazioni, con effetti devastanti……

cioè la distruzione! 

Il passo successivo, pur non abbandonando la passione per i Mini Aerei, fu quello di dedicarsi alla costruzione di Modelli Naviganti a Vela che, anche se talvolta affondavano, non si distruggevano ed erano più facilmente ricuperabili, nei laghetti in cui andava a provarli.

La terza fase, sempre a livello hobbistico, fu quella di specializzarsi anche nella creazione di “Omini in Divisa”  ed in particolare di Soldatini raffiguranti i Samurai Giapponesi, la cui passione gli derivò dall’aver praticato con noi, per un certo periodo, le Arti Marziali al Judo Kodokan Club di Torino ( ma senza mai sostenere un esame ) dove, per sua fortuna, conobbe Maria Chepes “Mary” ,anche lei praticante di Judo e II Kyu di quest'Arte, che poi divenne sua moglie e la madre delle sue due bambine e che tuttora lo  “sopporta”…… perché l’Umberto Sabbatini, in effetti, non è mai cresciuto, salvo che di volume ( !!! ), mentre non si è mai attenuta la sua curiosità, la sua voglia di conoscere ed apprendere nozioni e tecniche costruttive, comunque e sempre mirate al modellismo statico e dinamico.

E’ pur vero che per alcuni anni, pur continuando a “pasticciare” nei suoi laboratori,

Umberto Sabbatini ha fatto il Ragioniere e poi il Rappresentante, ma è anche vero che, appena gli si è presentata l’occasione, ha piantato di colpo il suo lavoro per dedicarsi anima e corpo al Mondo del Modellismo come Professionista.

L’occasione propizia gli si presentò circa 25 anni fa, quando un suo amico Architetto, ammirando i suoi Diorama ( Ambientazioni di modelli statici ) gli chiese, senza mezzi termini, di realizzargli un Plastico Architettonico che rappresentava un Giardino Pubblico della Città di Moncalieri ( Torino ).

Accantonate la Cravatta e la Valigietta ( con sommo gaudio ), il Sabbatini fu obbligato a cercarsi un luogo più adatto ad un lavoro professionale ed ad aumentare la quantità dei “suoi attrezzi” per adattarli ad opere di sempre maggior volume e difficoltà.

In questi lunghi anni di lavoro la capacità creativa del nostro Modellista ha spaziato nei campi più disparati , basti pensare, tra gli altri, ai 2  Aerei Tornado da Combattimento, della lunghezza di oltre 3 metri cadauno, fino ai modellini di Aerei della Prima e Seconda Guerra Mondiale, realizzati per un Centro Nazionale di Documentazione Storica ed ad un modello di Satellite TETHERED ( al guinzaglio ),

del diametro di un metro.

Sempre nel campo dei modellini riferiti ad originali mobili, possiamo citare

svariati tipi di Automobili, Barche, Carri Armati, Auto Blindo, Motociclette;

mentre nel campo dello Statico ricordiamo prototipi di Apparecchi Elettronici,

Radar, Anti Furti, Case, Palazzi, Attrezzature per Modellismo, Giochi e Sorprese per una nota casa internazionale di alimentazione giovanile.

Ma i “Fiori all’Occhiello” del Maestro Sabbatini ( perché tra l’altro da anni insegna a molti appassionati ed aiuta gli Hobbisti a crescere qualitativamente ) sono :

· Plastico della Valle di  Susa  di metri 7 X 2,50 dalla Città di Collegno ( Torino ) al Confine di Stato con la Francia, con 17.000 case, 20.000 campi, centinaia di ponti, Chilometri (in Scala ! ) di strade, infinità di Alberi ed infrastrutture

· Plastico dell’Acquedotto Municipale di Torino, di metri 2 X 3 , con Impianto elettrico funzionante per simulare il movimento delle Acque nelle varie condotte

· Plastico del Depuratore di Settimo Torinese di metri 2 X 1,5.

Umberto Sabbatini è certamente un Personaggio interessante e poliedrico che non si ferma solo alla realizzazione ma che da sempre studia, si informa, si documenta; la sua bellissima casetta di Trofarello, opera personale del nonno materno, è zeppa di Libri, Riviste, Cassette e, se capitate una sera a casa sua, siete quasi sicuri che Lui è li

davanti al Televisore che guarda un Film di Aviazione o di Marina, magari rivisto decine di volte….pensate alla poverina moglie Mary !

                                                                

         M° Mauro Cappio Barazzone

………………( colui che si considera, ricambiato, il Suo Migliore Amico )…….……

   * Cronaca Vera : ripresa da 4 scritti di CBM * 

